Giovanni Paolo II,  il Papa che lo ha canonizzato 

"L'uomo che da oggi invocheremo come Santo della Chiesa universale, si presenta a noi come un'attuazione concreta dell'ideale del cristiano laico. Giuseppe Moscati, medico Primario ospedaliero, insigne ricercatore, docente universitario di fisiologia umana e di chimica fisiologica, visse i suoi molteplici compiti con tutto l'impegno e la serietà che l'esercizio di queste delicate professioni laicali richiede. Da questo punto di vista il Moscati costituisce un esempio non soltanto da ammirare, ma da imitare soprattutto da parte degli operatori sanitari... Egli si pone come esempio anche per chi non condivide la sua fede".

· PENSIERI DEL MEDICO SANTO

La vita è un attimo; onori, trionfi, ricchezza e scienza cadono…Ma la vita non finisce con la morte, continua in un mondo migliore. A tutti è stato promesso, dopo la redenzione del mondo, il giorno che ci ricongiungerà ai nostri cari estinti, e che ci riporterà al supremo Amore!" 27 febbraio 1919a vita è un attimo; onori, trionfi, ricchezza 
"Ama la verità, mostrati qual sei, e senza infingimenti e senza paure e senza riguardi. E se la verità ti costa la persecuzione, e tu accettala; e se il tormento, e tu sopportalo. E se per la verità dovessi sacrificare te stesso e la tua vita, e tu sii forte nel sacrificio."
· UN ESEMPIO: "Ti spiace accompagnarmi?" Sentì chiedersi lo studente dal giovane Primario a cui riconosceva tutta Napoli un prestigio già fuor dall'ordinario per aver legato saldamente alla Scienza la Fede più fervente.  "Non è per esercizio di diagnostica che desidero averti insieme a me. Le discussioni sopra i casi clinici le sai fare benissimo da te. Vorrei che da cristiano già temprato tu vedessi l'autentico "malato". Si avviarono in un dedalo di vicoli stretti e fangosi, non sensa disagio. Poi, dentro il corridoio di un tugurio, (il Prof. Moscati più a suo agio per la pratica certo dell'ambiente; un poco più a tentoni lo studente), si spinsero all'estremo pianerottolo contemplando uno squallido spettacolo: un uomo dall'aspetto cadaverico sopra una branda retta per miracolo fissò lo sguardo sopra il professore, quasi in attesa del suo salvatore. Il quale, prontamente inginocchiatosi presso il giaciglio come a un rituale, conchiuse un minuzioso esame clinico con la puntura di un medicinale, furtivamente alla famiglia ansiosa, lasciando anche un'offerta generosa.
Poche parole al bravo allievo espressero il senso di quel gesto (abituale al Maestro) e so quanto ne orientarono l'esimia attività professionale: "Ricordalo: tu hai visto nettamente l'immagine del Cristo Sofferente!" [Dall'Osservatore Romano 23/11/1975]

· UMANIZZAZIONE DELLA MEDICINA  Con lui si manifestò appieno quella umanizzazione della medicina che, proprio negli anni in cui egli si trovò a operare, sembrava risentire invece di un'eccessiva scientificità, che comportava un certo distacco della figura del medico dal paziente, quasi come se, per affermare le proprie competenze professionali, basate sulla razionalità e sullo zelo scientifico delle nuove acquisizioni in campo medico, fosse più importante "risolvere la malattia" piuttosto che occuparsi del malato in sé. Moscati, invece, anticipò con il suo comportamento quello che è oggi considerata nell'esercizio della medicina la condizione necessaria ed essenziale per occuparsi del malato, inteso non più come mero portatore di una malattia da guarire, ma come persona che soffre e a cui bisogna perciò riconoscere pari dignità nella sua sfera fisica e in quella emotiva spirituale, con una presa in carico totale dei suoi bisogni.

· "E poi noi altri medici che cosa possiamo?- Ben poco! E perciò non potendo soccorrere il corpo, soccorriamo l'anima, e di fronte ai casi disgraziati, ricordiamo i doveri dello spirito che ci provengono dalla fede dei nostri padri". 

· "Non la scienza, ma la carità ha trasformato il mondo,
 in alcuni periodi; e solo pochissimi uomini son passati alla storia per la scienza; ma tutti potranno rimanere imperituri, simbolo dell'eternità della vita, in cui la morte non è che una tappa, una metamorfosi per un più alto ascenso, se si dedicheranno al bene. Io ho sempre vivo nel cuore il rammarico di sapervi lontano; e solo mi conforta che abbiate conservato in voi qualche cosa di me; non perché valga nulla, ma per quel contenuto spirituale, che mi sforzai di trattenere e diffondere intorno: compito sublime, ma tanto irragiungibile con le mie povere forze. Io vi tengo presente, siatene sicuro..." Vi bacio in Cristo! Vostro aff.mo Giuseppe Moscati
· L'Eucaristia centro della sua vita Da dove Moscati ha attinto tanta vitalità spirituale, tanto amore per i poveri, tanto equilibrio di scienza e fede nell'esercizio della sua professione? Lo ha rivelato egli stesso. Alla signorina Emilia Pavese, che un giorno gli chiese da dove attingesse tanta forza, rispose con le parole di San Paolo: "Io posso tutto in Colui che mi conforta" (Filippesi, 4,13)
· Alcune riflessioni del Santo: "Oh se i giovani nella loro esuberanza sapessero che le illusioni di amore, per lo più frutto di una viva esaltazione dei sensi, sono passeggere! Ce ne accorgiamo in età più inoltrata, quando ci avviciniamo per le umane vicende, per caso, al fuoco, che ci aveva infiammati e non ci riscalda più. Ho dovuto osservare una signora che, nei primi anni miei giovanili, aveva riempito i miei sogni, ed ella non lo sapeva. Chi l'avrebbe mai pensato che un giorno costei sarebbe ricorsa a me? Sempre impressionante quella bellezza! Ed io ho compiuto il mio dovere umanitario tranquillamente, nobilmente, senza che vibrasse al cuore corda dentro di me. Mi ha domandato, perché io potessi paragonare il suo stato attuale con l'antica floridezza, se l'avessi mai vista prima. Ho risposto di no. E non era una bugia. Era un'altra quella dei miei primi anni, scomparsa senza rimpianto, purificato il cuore!"
· Profondo senso DI GIUSTIZIA  " ... Non posso tollerare la copia degli altri, già troppo protetti, e già lieti di prenotazione ai posti stessi, che sono stati a loro fatti intravedere da amicizie e compromessi pregiudiziali. [...] Io non agisco per superbia, ma per un innato senso di giustizia. Guai a toccarmi su questo punto!...
· MOSCATI POETA …

Sospiro, o diletto paese natio!…
Sospiro al ricordo
del verde pendio…
Ti vedo da lungi,
ma triste un addio, migrando lontano
per sempre ti do,
Crudele destino!…
La pace soave
degli anni miei teneri,
vissuti felici nel seno tuo provvido, è’ il dolce ricordo che serbo di te,
Paese natìo.a vita è un attimo; onori, trio ricchezza e scienza cadono, 
